
ILFENOMENOMIGRATORIO.Per laprimavoltasta scendendo il numerodei richiedentiasilonella nostra provincia: lepartenzesuperano gliarrivi

Accoglienza,calailnumerodeiprofughi
Sono3051imigrantipresentinelBresciano,con
uncalocheconsentiràdialleggerire lacittàe ipaesi
chesonooltrelaquotastabilitadall’accordoAnci

Magda Biglia

Per la prima volta sta scen-
dendo il numero dei richie-
denti asilo nella nostra pro-
vincia, le partenze superano
gli arrivi. Da fine novembre
nessuno è entrato nel Pampu-
ri che è sotto la soglia massi-
ma di una ventina di unità.

Si stanno facendo sentire,
col picco verticale degli sbar-
chi, i provvedimenti di luglio
del Governo, ma anche l’acce-
lerazione del lavoro della
commissione di valutazione
delle richieste, dove i numeri
dei respingimenti sono dimi-
nuiti, e le misure sui ricorsi
che non hanno più la possibi-
lità di appello ma solo l’appro-
do in Cassazione. Elemento
questo che si avvertirà anco-
ra maggiormente andando
avanti, smaltiti i ricorsi pen-
denti. Ad oggi sono 3051 i
profughi, con un calo «che
consentirà di alleggerire la
città e i paesi che hanno ospi-
ti oltre la quota stabilita
dall’accordo con Anci» riferi-
scono dalla prefettura, dove
in questi giorni si sta instal-
lando sul fenomeno un nuo-
vo software unico per tutto il
Paese. E sono vicini ai 120 i
Comuni che hanno strutture
di accoglienza, essendo au-
mentato il numero degli
Sprar diretti delle ammini-
strazioni, o singole o in rete

come in Valcamonica e Val-
trompia. I contributi Sprar
possono andare anche a reti
di Comuni ma sinora, a parte
le comunità montane, non se
ne è presentata pronta nessu-
na, salvo programmi in gesta-
zione.

ENTROILMESEdovrebbe esse-
re pubblicata la graduatoria
del bando per l’accoglienza
diffusa a cui sono giunte 37
richieste, l’esame delle quali
sta occupandoparecchio tem-
po per le novità nei criteri più
rigorosi. Si spera con quelle
disponibilità di spalmare an-
che i 120 stranieri, già dimez-
zati, del caso Scaroni, per ora
risolto con il commissaria-
mento della gestione per con-
tinuare a garantire i servizi.
Le parrocchie che si occupa-
no di 157 migranti, fra cui 15
famiglie con bambini con i
due genitori o solo con la ma-
dre, sono 28 mentre non è de-
collato il progetto di ospitali-
tà dentro le famiglie.

Anche la Caritas nazionale
ha ora spostato l’obiettivo su
un altro progetto, a cui Bre-
scia ha aderito, il corridoio
umanitario per 500 persone
dall’Etiopia, da sottrarre ai
trafficanti di uomini. Fra gli
ultimi arrivi sono comparse
più donne, in parte fra le
scampate della tragica traver-
sata salvate dalla nave milita-
re spagnola Cantabria e por-
tate a Salerno, per le quali la
prima collocazione è al Pam-
puri di via Moretto. Conti-
nuano intanto i lavori social-
mente utili del Pampuri e i la-
boratori interni. •
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L’INCONTRO.Ilvolumedi Marco Belpolitièstatopresentato in Loggia

Terrorismo,suicidio
edesideriod’eternità
L’autore:«Nessunodi noi
rinunceràadandaresu un
aereo.Siamoinnamorati
delnostro mododi vivere»

Jacopo Manessi

L'Europa secolarizzata – af-
fetta da «presentismo» – ha
eliminato dal suo orizzonte il
concetto di eternità. «Altre
culture invece si sono forma-
te, vivono e resistono intorno
a questa idea, su cui i nostri
avi hanno costruito intere ci-
viltà. Nessuno di noi può ave-
re in testa il pensiero di suici-
darsi per una fede o per
un'ideale. Basta guardare il
rapporto quotidiano che ab-
biamo con gli oggetti per ca-
pirlo».

NELGIORNOdell'ennesimo at-
tentato, stavolta a New York,
lo scrittore e docente univer-
sitario Marco Belpoliti ha in-
trodotto in questi termini a
Palazzo Loggia il suo libro
«Chi sono i terroristi suici-
di», su invito di Casa della
Memoria. Non una doman-
da, un'affermazione. «In real-
tà non ho risposte, ma solo
quesiti sul tema. La confusio-
neè l'unica cosa che mi affian-
ca quando ci penso Non è sol-
tanto un problema economi-
co, è un problema culturale»
spiega l'autore affiancato da
Carlo Alberto Romano, pro-

fessore di Criminologia, e da
Francesco Germinario, del
comitato scientifico di Casa
della Memoria.

«Persone che perseguono
un'idea, quella della morte
per la fede, e il desiderio
dell'eternità. Ma c'è altro, co-
me la promessa che li attira,
insieme a un senso di dispera-
zione – spiega Belpoliti –. So-
no molto diversi dai terrori-
sti che ebbi modo di conosce-
re a Reggio Emilia negli anni
'70, e che sarebbero diventati
membri delle Brigate Ros-
se». Se all'interno del Corano
il suicidio non è avvalorato,
nella realtà dei fatti le cose so-
no diverse. «È interessante
l'analogia con una teologia
cristiana che ha giustificato
in passato certi casi limite, co-
me il massacro degli Ugonot-
ti» prosegue lo scrittore. Il te-
sto ripercorre gli ultimi 16 an-
ni di vicende terroristiche,
dall'attacco alle Torri Gemel-
le passando per Londra, Bru-
xelles, Parigi, Nizza e ricor-
rendo a strumenti quali la let-
teratura – tra cui Camus, Ru-
shdie e Houellebecq –, la sto-
ria, la psicologia sociale, la
psicanalisi e l'antropologia.
«Già Pasolini anticipò il te-
ma di una storia, la nostra,
sradicatadagli effetti del capi-
talismo. Lo fece in un discor-
so a Brescia presentando il
suo film su Gesù – chiude Bel-
politi –. Non dobbiamo di-
menticarcelo. I terroristi non
l'avranno vinta grazie alla in-
differenza: nessuno di noi ri-
nuncerà ad andare in un su-
permercato o prendere un ae-
reo. Non è fideistico: siamo
talmente innamorati di que-
sto modo di vivere che non
possiamo rinunciarvi».•
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Accoltodallapreside
FrancescaD’Anna e
accompagnatodal dirigente
dell’UfficioscolasticoMario
Maviglia, ierimattina il
prefettoAnnunziato Vardè ha
visitatolasua prima scuola
bresciana, l’IisGolgi,1300
studenti,160 docenti, 50fra
amministrativietecnici di
laboratorio.

PRIMADIGIRARE nell’edificio,
èstatochiamato a parlare agli
studentideiflussimigratori
versol’Italia. Ilprefetto ha
inquadratodidatticamente la
questioneneisuoi contorni
storiciediattualità.Partendo
daunPaese cheaveva visto

uscire16milioni diabitantieche
adessoèdiventatometa di
immigrati,«anchese- ha
sottolineato-ilsuo èsoprattutto
unruolodifrontiera dell’Europa
dovemoltisi dirigono con ilsogno
dialtriStati daraggiungere».

Haspiegato, però,gli oneriche
pesanosudinoi per iltrattato di
Dublinocheimpegna
all’accoglienzaea tuttoquantone
conseguela nazionedell’approdo.
Haricordato cheilfenomeno è
natonel1991con l’arrivo quasi
50milaalbanesi, èripreso nel
2011conle «primavere» arabe,
cosìsiamopassatidai 50mila
sbarchidel2013, ai 170miladel
2014edel2015, ai180mila del
2016.Nel 2017l’inversione di

rottadopogli interventidel
Governodiluglio haabbassatoa
120milasinora, mentrela prima
partedell’anno faceva prevedere
cifrerecord.

«All’inizioc’erano siriani, eritrei,
infugadalleguerre, adesso-ha
sottolineato-dall’Africacercano
undestino miglioreefiniscono,
conla destabilizzazione libica,
nellemani ditrafficanti dellevite
umanechericavanoingenti
guadagni».

INITALIA cisono attualmente
200milarichiedenti asiloe30mila
postiSprar, il resto èaccoglienza
neiComuni.«A Bresciastiamo
cercandodicoinvolgerli tutti, ma
cisono differentisensibilità enon
sempreesistonostrutture
adeguate.Siamo riusciti ad
allargareil numero deiluoghi
disponibiliper un’ospitalità
diffusa,tuttavial’obiettivoèche
ciascunofaccia la sua parte»ha
riferitoVardè airagazziattenti
nell’aulamagna. MA.BI.
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Dasx:Marco Belpoliti, CarloAlbertoRomano,Francesco Germinario

Ilprefettosaleincattedra
traglialunnidell’IisGolgi

A scuola

TANGENZIALE. Domani all’uscitaperRezzato

Trafficoasinghiozzo
perrimuovereicavi
alnuovosvincolo
Gli interventisono previsti
trale dieci ele dodici.Ogni
sospensionenonsupererà
ladurata didieci minuti

Questamattina nella
tradizionalemostradeipresepi
diMclinDuomoVecchione
entreràunoparticolare,
realizzatonellaboratoriodi
falegnameriadel Pampuridivia
CorsicadaMohamed Bangura,
musulmanodellaSierra Leone.

Dopoaver ottenutoil
riconoscimentodiprofugo,ha

chiestodipoterlodonare alla città
cheloaccolto secondol’abitudine
inalcuni paesi africani-esempio di
convivenza-dipartecipare
reciprocamentealle festivitàpiù
sentitedellediverse religioni,
senzaproblemi inoltreper il
riconoscimentodellafiguradi
Gesù,per l’Islam unprofeta. MA.BI.
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EilpresepediMohamed
saràespostoinDuomo

MohamedBangura allavoro perrealizzare il suo presepe

L’ingressoal Golgi delprefettoVardèassiemeal direttore dell’ufficio scolastico Maviglia FOTOLIVE

FATEBENEFRATELLI
NELPOMERIGGIO
LAPRESENTAZIONE
DE«ILCANTODI EMÉLINE»
Alle 17,30, nell’audito-
rium «Fatebenefratelli»
dell’Irccs Centro San Gio-
vanni di Dio a Brescia, fra
Fiorenzo Priuli (medico
chirurgo del Fatebenefra-
telli, responsabile dei pre-
sìdi ospedalieri di Afagnan
e Tanguiéta) interverrà al-
la presentazione del libro
«Il canto di Eméline» di
Angela Baselli e Federica
Ranghetti. Prevista anche
la partecipazione di Fra
LucaBeato (presidente-
dell’Uta Onlus) edi Antoni
Galoforo (ozonoterapeu-
ta, presidente dell’associa-
zione O3forAfrica).

Brevi

POLARITÀNORD SUD
AMEDICINA OBIETTIVO
SULPROGETTOAD HOC
INTANZANIA
Associazione Friends Rai-
sing onlus e Associazione
Nazionale Alfa1-AT onlus
organizzano un incontro
dedicato a un progetto di
formazione specialistica
in Tanzania per invertire
la polarità Nord Sud: è in
programma oggi alle 16,
nell’aula F della facoltà di
Medicina. Tra i protagoni-
sti Ezio Belleri (direttore
generale dell’Asst Spedali
Civili di Brescia), France-
sco Castelli (facoltà di Me-
dicina), Luciano Corda
(Asst Spedali Civili), l’avvo-
cato Innocenzo Gorlani e
Claudio Tantucci (facoltà
di Medicina).

Ilpubblico presenteaPalazzoLoggia perla presentazionedellibro

Le quattro bretelle di ingres-
so e uscita in entrambe le di-
rezioni sono pronte, la segna-
letica pure. Il nuovo svincolo
di Rezzato sulla tangenziale
sud sta per aprire i battenti.
Ma resta una coda spinosa,
che domani potrebbe gettare
nel caos il traffico sull’arteria
più frequentata di Brescia. Bi-
sogna rimuovere le linee elet-
triche aeree che sovrapassa-
no le carreggiate, e il traffico
dovrà essere interrotto, an-
che se per brevi periodi, in en-
trambe le direzioni tra il chi-
lometro 13 e il 16, a scavalco
del confine tra Rezzato e Bre-
scia.

IERI IL PRESIDENTE della Pro-
vincia, proprietaria della
“Sud”, ha emesso la relativa
ordinanza. Dalle 10 alle 12 di
domani la circolazione stra-
dale subirà delle sospensioni
della durata massima di 10
minuti, per tratti di lunghez-
za variabile in base alle speci-
fiche esigenze di cantiere. Il
provvedimento riguarda
qualsiasi tipo di veicolo che si
muova in direzione Verona o
in direzione Milano sulla tan-
genziale e lungo tutti gli svin-
coli interposti.

La misura si rende necessa-
ria per garantire la pubblica
incolumità durante l’esecu-
zione dei lavori. A compiere
l’opera di rimozione dei cavi
elettrici sarà Unareti spa. La
Polizia provinciale e il settore
Strade del Broletto hanno da-
to la disponibilità operativa
per la gestione della circola-
zione stradale durante i lavo-
ri, che sarà comunque a cura
e spese di Unareti.

DOVREBBE ESSERE l’ultimo
ostacolo prima della riapertu-
ra dello svincolo, i cui lavori
vanno avanti da qualche an-
no. Una volta pronto, e or-
mai manca davvero poco, gli
automobilisti avranno
un’opportunità in più per rag-
giungere Rezzato e Castene-
dolo, e immettersi nel più va-
sto sistema della viabilità a
est del Capoluogo.

In corrispondenza del nuo-
vo svincolo, immediatamen-
te a nord e a sud della tangen-
ziale sono state realizzate da
tempo due rotatorie sulla via
Paolo VI, in territorio di Rez-
zato, che accolgono le bretel-
le di ingresso e uscita. Queste
ultime sono state completate
nei giorni scorsi con la posa
di guard rail e segnaletica ver-
ticale. Tutto pronto quindi e
le bretelle, se non fosse per i
cavi, potrebbero già essere
utilizzabili.• MI.VA.
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Richiedente asilo al Pampuri
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